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del PCI per 
la musica 
il teatro e 
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i l cinema 
- I - problemi della musica 

"(In particolare degli Enti li
rici), del teatro di prosa e, in 
misura minore, della crisi che 
sta attraversando la cinema-
tograla italiana, sono stati di
scussi dalla Commissione 
Pubblica Istruzione del Rena
to, sulla base di una relazione 
del Ministro Antoniozzi. 

In verità il titolare del Di-
-, castero del Turismo e dello 

spettacolo si è limitato — co
me ha rilevato la comoaEna 
Valeria Bonazzola, ad illustra
re le difficoltà del settore, sen
za però affrontare 1 proble
mi di fondo, dalla cui soluzio
ne dipende, invece, la possi
bilità di un rilancio della mu
sica nel nostro paese. 

E' necessaria — ha affer
mato la senatrice comunista — 
una riforma globale che su
peri 1 mah dì sempre: le spe
se eccessive in rapporto alla 
scarsa resa sociale (pochi an
cora i fruitori) e culturale 
(eccessiva preponderanza del 
settore lirico) : la cronica con
centrazione delle attività mu-

. sleali in poche sedi, con la qua
si assoluta esclusione del 
Mezzogiorno; le carenze non 
solo finanziarie, ma istituzio
nali e di gestione degli Enti 

lirici, che vengono amministra
ti come enti privati, ma con 
denaro pubblico. 

Il governo ha annunciato 
che presenterà, tra qualche 
sett imana, la leg?e. che cosi 
i o n i opposizioni aveva solle
vato nella passata legislatura 
da parte di tutte le forze uo-
Jitiche. compresi larghi settori 
della DC Bisogna invece — 
ha precisato Valeria Bonazzo
la — andare ad una profonda 
modifica di quel testo, tenen
do conto del punto cui era 
giunto il dibatti to parlamen
tare e le indicazioni scaturi
te dalla discussione svoltasi 
nella stessa Commissione e t ra 
l'opinione pubblica. La legge 
dovrà prevedere radicali mo
difiche nelle s t rut ture e nel
la gestione degli Enti lirici: 
l'eliminazione di sprechi e 
sperperi più volte denunciati e 
dalio stesso ministro ammes
si; il decentramento delle at
tività musicali, in modo da 
coinvolgere le Regioni, le qua
li possono diventare organi 
di programmazione e coordi
namento (il decentramento 
potrebbe essere una delle ar
mi vincenti per l'allargamen
to del pubblico); il riequili
brio t ra il settore lirico e gli 
altri, che sono da incoraggia
re e seguire. 

A tale proposito la sena
trice comunista, nel manifesta
re una certa delusione per 
la relazione del ministro, pri
va del necessario respiro cul
turale e le perplessità sull'in
tenzione del Governo di dis
seppellire il suo vecchio dise
gno di legge, ha annunciato 
la presentazione, t ra pochi 
giorni, da par te del gruppo 
comunista di un'organica prò-
posta sull 'intera materia. 

Per quanto concerne il tea
tro di prosa, la compagna Bo
nazzola ha rilevato l'urgenza 
— in attesa della invocata ri
forma — di alcune misure a 
breve e medio termine tese 
a favorire, anche per quanto 
riguarda i contributi finanzia
ri, lo sviluppo delle iniziative 
che, con grande passione e 
fervore s tanno nascendo dal 
basso (Cooperative. Ent i lo
cali, autogestione di gruppi) . 
in particolare ad opera di gio
vani. iniziative, anche nel set
tore sperimentale, che hanno 
portato a modifiche di fondo 
nella qualità e quant i tà de
gli utenti , con un rilancio del
la prosa di grande interesse 
culturale. 

Meno ampio è s ta to il 
dibatt i to sul cinema, del qua
le non aveva parlato l'on An
toniozzi nella sua relazione. 
Rilevando la grave crisi che 
s ta colpendo il settore sia ne
gli incassi, sia nel numero de
gli spettatori , sia nella produ
zione. il gruppo comunista 
ha chiesto (e il ministro ac
cettato) un urgente dibat t i to 
In Commissione, che serva pu
re a chiarire i rapporti t ra 
51 Ministero dello spettacelo 
(ministero. Io diciamo tra pa
rentesi. del'.-» vita travagliata 
* incerta per il ventilato as
sorbimento nei Beni cultura!:) 
e quello delle Partecipazioni 
statali . 

n. e. 

« Coro » alla Fenice per la Biennale In scena a Roma « Il cedro del Libano » R a i v!7 

Luciano Berlo 

le prime 
Musica 

Vlad'e Ligeti 
agli Incontri 

Siamo giunti al penultimo 
concerto degli Incontri mu
sicali romani (l'ultimo è fis
sato per sabato sera, sempre 
nella Sala di Via dei Greci), 
dal quale si sono distaccati 
come più importanti memen
ti: Due letture da Lorenzo e 
Michelangelo di Roman Vlad-, 
Komposition, di Gyorgy Li
geti. 

Roman Vlad — che ha di
retto lui stesso la sua com
posizione in « prima » asso
luta — è musicista di stam
po antico (ubsit iniuria), nel 
senso che sa mantenere in
tegra la sua vis inventiva e 
comunicativa, pur nelle più 
azzardate complicazioni (c'è 
qui un gioco di suoni, de
terminato dal timbro delle 
vocali, più chiare o più scu
re). Avendo messo in musi
ca versi di Michelangelo e 
di Lorenzo il Magnifico — 
i primi meditanti sulla vita 
e sulla morte {«Chiunque 
nasce a morte arriva...»), i 
secondi esaltanti la panicità 
della vita (si t ra t ta del 
Trionfo di Bacco e Arianna) 
— Roman Vlad. ricorrendo a 
innovazioni tecniche, anima. 
attraverso l'impasto di otto 
voci e strumenti , una mate
ria sonora straordinariamen
te pregnante in un crescen
do d'intensità. Da musicista 
qual è, non ha avuto alcun 
timore (e anche in ciò sta 
il segno della sua natura 
musicale) di improntare (piut
tosto un'invettiva ritmicamen
te nervosa che una ballata 
ottimistica ) l'esecuzione ad 
una gestualità ampia, del tut
to aderente alle ambizioni 
delle Letture. 

L'Ottetto vocale italiano e 
il complesso Musica da ca
mera di Roma hanno esem
plarmente contribuito al suc
cesso della novità. 

Del pan , il prestigioso 
«Duo» pianistico, costituirò 
dai fratelli Aloys e AHons 
Kcntarski. ha caparbiamen
te innalzato il Monumentimi 
che Ligeti delinea nel primo 
brano della sua Komposition, 
nueva per l'Italia. Un serrato. 
inedito « gioco » di « ottave » 
e di accordi, variamente.on
deggianti ne'.i'ascesa e nal 
crescere della costruzione fo 
niea — ciocchi sonori che si 
accavallano all'infinito — è 
apparso assai più ricco che 
una pur geniale trovata, tan
to è vero che nel secondo 
e terzo brano è s ta to diffi
cile per l'autore mantenere i! 
vertice poco prima raggiunto. 

II concerto comprendeva 
anche pag.ne d: Stravinski e 
d: Rave'.. c'.tre che una ele
gante. elaborata Evoluzione 
d: Eliodoro Scìlima. ma ab
biamo indugiato su Vlad e 
Li?eti perché ncile '.oro mu
siche c'era qualcosa di nuo
vo e di diverso che più ci è 
sembrato di dover segnalare. 

e. v. 

Ber io t r a Fabbri fabbrica maluccio;. ^ * ™ c a n a i e 

virtuosismo e 
La speculazione edilizia rientra per inciso in una fiacca storia d'amore 
e di morte, rifacimento di un altro testo del drammaturgo cattolico 

Lo stesso autore, che si è ispirato fra 
l'altro ad un testo di Neruda, ha diretto 
gli eccezionali complessi di Radio Colonia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 27 

A due giorni dalla prima 
assoluta in Germania, Coro 
— il nuovo lavoro di Luciano 
Berio — è stato presentato 
dalla Biennale al teatro La 
Fenice. L'autore stesso ha 
diretto gli eccezionali com
plessi di Radio Colonia e il 
successo è stato assai vivo. 

Coro, in effetti, è nato psr 
piacere, e piace per il magi
strale equilibrio con cui l'au
tore amministra i propri mez
zi, fondendo voci e strumenti 
in una scrittura chiara quan
to complessa. Sebbene Berio 
consideri l'opera incompleta 
(come tutte le sue partiture, 
è destinata a successive rie
laborazioni), essa ha una sua 
precisa fisonomia e si pone, 
con avvertita intelligenza, 
nell'arco stilistico del nostri 
anni. 

Prima di discutere la col
locazione, vediamo però di 
che si tratta. Il titolo lo sve
la solo in parte. Il coro che 
dà il nome al lavoro è in 
realtà un assieme di quaran
ta solisti che si accompagna
no ad altrettanti strumenti 
nell 'intonare testi « popolari » 
in varie lingue. Il risultato 
è una sorta di concerto vo
cale in cui le canzoni di vita 
e d'amore si al ternano ai 
massicci blocchi sonori co
struiti su un testo di Neruda: 
« Venite a vedere il sangue 
per le calli ». 

E- quest'ultimo la colonna 
portante della composizione: 
un enorme accordo destinato 
ad espandersi, pullulante di 
combinazioni di suoni da cui 
germina tutto il resto del 
lavoro. Da questa germinazio
ne escono le voci singole 
(oppure a due. a tre. a quat
tro. affiancate da al tret tanti 
strumenti) cui sono affidati 
i lieder, i song sparpagliati 
tra i blocchi dei "tutti'C 

Davanti all'ascoltatore scor
re cosi un variegato tappeto 
di suoni, di volta in volta 
denso o trasparente, su cui 
galleggiano frammenti di me
lodie popolaresche e citazioni 
di modi arcaici. Di «auten
tico» vi è solo, in realtà, un 
tema del folclore jugoslavo, 
oltre a qualche accordo afri
cano. Ma l'assieme, col suo 
fondo gregoriano, i ritmi ir
regolari. il contrasto conta
dino tra pieno e voce sola. 
ci rinvia fatalmente da al
cuni modelli famosi: lo Stra
vinski delle Nozze. il Bartok 
ungherese e i loro derivati. 
come i famigerati Trionfi di 
Orff. 

Non daremmo tuttavia gran 
peso a queste affinità. Esse 
sono, in sostanza, le spie di 
un ' r i torno" stilistico in cui 
le formule dell'avanguardia si 
fondono in un contesto teso 
all'equilibrio anziché alla la
cerazione. Ciò che ancor ieri 
appariva urtante e rivoluzio
nario si va oggi ricomponen
do in preziosità di scrittura. 
in raffinati arabeschi sonori. 
Berio è stato tra i primi a 
cogliere questo indirizzo e il 
nuovo Coro dimostra soprat
tut to l'enorme virtuosismo 
che egli ha raggiunto, l'abi
lità di una scrittura che rie
sce a far apparire brevi i 
cinquanta minuti della com
posizione. Si può discutere. 
certo, l'approdo del gioco so
noro ed anche la « furberia » 
con cui è condotto. Ma anche 
questo è un effetto dei tem
pi. la svolta di un'avanguar
dia che si è liquidata da sé. 

Indiscusso, comunque, è il 
magistero tecnico, ivi com
presa l'utilizzazione del coro 
tedesco in cui ogni membro 
è un solista (senza bisogno 
di supplementi paga!), capa
ce di una intonazione, di un" 
esattezza, di una intelligenza 
musicale come da noi non 
ci sojnamo neppure. E la 
medesima cosa va detta dei 
quaranta componenti dell'or
chestra. che appaiono di vo^-
ta in volta in primo piano. 
perigiiosamente scoperti e 
impeccabili. 

Sono questi i frutti di una 
politica cuituraie che non ve
de ia musica ccntemporanea 
come un disgustoso dovere 
da sopportare tra il comodo 
repertorio, ma che la consi
dera un impegno quotidiano 
in cui esecutori e pubblico 
si formano assieme. Da noi 
purtroppo, anche in questo 
caso, siamo ai primi passi. 
come s'è visto iersera dalia 
scaria affluenza in sa'.a e 
dal mancato dibattito, seb

bene gli applausi fossero sta
ti calorosissimi, con numerose 
chiamate all'autore-direttore 
e agli esecutori. 

Rubens Tedeschi 

Presentata a Londra 
la prima edizione 

inglese di tre 
commedie 
di Eduardo 

LONDRA, 27 
Altre tre commedie di 

Eduardo De Filippo, tradotte 
per la prima volta in inglese 
e raccolte in volume, s tanno 
per raggiungere il grande 
pubblico britannico, che sol
tan to tre anni fa ha « sco
perto » il commediografo na
poletano rimanendone con
quistato. 

Le tre commedie sono II 
sindaco del Rione Sanità, La 
grande magia e Filumena 
Marturano. pubblicate per la 
prima volta in inglese dalle 
case editrici Hamish Hamil
ton e St. George's Press, e 
tradotte da Carlo Ardito, gio
vane editore e letterato di 
origine italiana, ma di ma
drelingua inglese, che si è 
già cimentato in traduzioni 
di classici italiani da Gol- ' 
doni a Svevo. I 

Il volume, che comparirà j 
prossimamente nelle librerie j 
londinesi, è sta*o presentato \ 
in anteorima all 'Istituto ita- ! 
liano di cultura, presenti ! 
l'ambasciatore d'Italia Ro- ' 
berto Ducei e un folto pub- | 
blico di inglesi interessati a l ; 
teatro italiano. j 

Mentre Saturdav, sunday, \ 
vionday, concluse le trionfali 
rappresentazioni nel « west 
end » londinese, continua il 
suo successo nelle città dì 
provincia, le feti televisive. 
sia statali sia indipendenti. 

-hanno già acquistato i diritti 
per le commedie ora tradot
te, e per La grande magia 
(già trasmessa due volte dal
la radio). Una lunga "inter
vista con Eduardo è s ta ta 
inoltre realizzata dalla nota 
rubrica culturale televisiva 
« Aquarius ». 

I La nuova "commedia ' d i ; 
I Diego Fabbri, Il cedro del Li

bano, che si dà in «pr ima» 
! per l'Italia a Roma, al Qui

rino, è il rifacimento di un 
altro testo, rappresentato 
qualche stagione addietro a I 
Milano e 11 cui titolo era, se | 
non erriamo, Area fabbrica
bile. Il tempo iniziale della j 

{ vicenda si svolge, in effetti. ! 
nell'androne di una palazzina ì 

j che Lorenzo Golinelli, sedi- | 
i cente ingegnere e avventuro-
I so impresario, sta costruendo 
1 cu un vasto terreno della Val-

padana, mentre medita suc
cessivi insediamenti. 

Ma niente paura: la spe
culazione edilizia, tema di 
grande rilievo sociale, politi
co e, perché no, morale, qui 
c'entra solo di sguincio. Pen
sate, del resto, che questo Go
linelli, erede d'una grossa for
tuna, è riuscito a dissiparla 
non solo nei cavalli, ma an
che nelle case, e ora si trova 
in difficoltà. Il problema più 
grosso gli viene, comunque, 
dalla fama sinistra del luogo, 
che respinge gli eventuali ac
quirenti. 

Molti anni avanti, uno zio 
di Golinelli, conte e omoses
suale, fu ucciso colà con la 
sua governante: o almeno si 
ritenne che i due venissero 
assassinati, giacché essi scom
parvero in oscure circostan
ze. Del supposto delitto si 
accusò un cameriere del con-

Bocciato dalla 
censura maltese 
il film di Sordi 

(doveva aprire la 
Settimana del 
film italiano) 

LA VALLETTA. 27 
Il film di Alberto Sordi 

// comune senso del pudorr, 
che doveva aprire la Setti
mana del cinema italiano a 
Malta il 30 ottobre, è stato 
bocciato dalla severa censu
ra maltese, in sostituzione. 
sarà presentato Finche c'è 
guerra c'è speranza, dello 
stesso Sordi. La serata inau
gurale si svolgerà sotto il 
patronato del Presidente del
la Repubblica maltese Marno, 
del premier maltese Mintoff, 
dell'ambasciatore d'Italia a 
Malta. 
• Domenica 31 ottobre, sarà 
proiettato Allonsanfan di Pao
lo e Vittorio Taviani. segui
to-da La circostanza di Olmi 
(primo novembre). Mussolini 
ultimo atto di Lizzani (il 2) e, 
L'invenzione di Morel di Emi
dio Greco. . . 

te: mancando indizi sufficien
ti, costui fu tuttavia assolto, 
ed emigrò oltre oceano. 

• Su un tale spunto da Que
sti fantasmi (ma non azzar
diamo paragoni, per carità) 
s'innesta la storia, che vede 
giungere dalle Americhe una 
bella signora, piena di quat
trini, la quale offre a Goli-
nelii di rilevare tutta la sua 
impresa, pur conoscendone 
ogni retroscena, finanziario e 
spettrale. E' facile immagina
re come questa Irene Del 
Bianco abbia stretti legami di 
parentela, sia pur tenuti in 
parte segreti, con qualcuno. 
almeno, dei personaggi del 
fosco intrigo di un'epoca lon
tana: dramma d'amore e di 
gelosia, non senza implicazio
ni d'interesse materiale. 

Il legame di affari tra Lo
renzo e Irene si trasformerà 
presumibilmente in un rap
porto diverso, nell'incontro 
fra due solitudini. Ma ciò po
trà accadere in un ipotetico 
terzo at to: poiché allo stadio 
attuale. // cedro del Libano 
consiste solo nel racconto 
• non eccelso come scrittura. 
ma detto bene dall'attrice 
Anna Miserocchi. quasi stesse 
recitando Sofocle) di quello 
antico episodio. Il rimanente 
sono premesse meccaniche, 
futili digressioni, battute che 
si vorrebbero d'attualità sul
la grave condizione della no
stra economia, allusioni gras
socce occasionate dalla inter
mittente presenza d'una cop
pia di fidanzati e poi novelli 
sposi, unici inquilini (oltre 
Lorenzo e Irene) della pa
lazzina: l'autore e il regista, 
Nello Rossati, hanno avuto 
l'idea di assegnare a Paolo 
Carlini, protagonista maschi
le, un forte accento romagno
lo che, suffragato da gesti 
e mimiche acconce, gli con
ferisce una volgarità presso
ché inaudita. Gli altri attori. 
Carlo Sabatini e Cecilia Po-
lizzi. ridotti a macchiette da 
Domenica del Corriere, fanno 
quello che possono. 

Due so!e osservazioni. La 
prima è che certi drammatur
ghi d'ispirazione cattolico-tra
dizionalista. quando calano 
dai cieli dell'astrazione me
tafisica, precipitano senza 
mediazioni nella cronaca ne
ra. invece di ferniarsi (e se 
possibile muoversi) sul piano 
della realtà. La seconda è 
che questo brutto e margina
le esemplare dell'opera di 
Diego Fabbri (la quale ope
ra noi ci siamo sempre sfor
zati, nonostante ogni dis
senso. di prendere sul serio) j X'vorio* la 
si rappresenta, a partire dal- zlo jj j 
la capitale, nell'ambito e pri- ' 
vilegiato circuito dell'ETI 
(Ente teatrale italiano), di 
cui lo stesso Fabbri è presi-
dente.vNpn • ne facciamo una 
questióne di correttezza, ma 
di semplice decenza. 

« Il Mandato » 

di Erdman da 

stasera al Valle 
Questa sera, al Valle, il 

Gruppo della Rocca, giunto 
alla sua nona stagione tea
trale. presenta 7/ Mandato 
del sovietico Nicolai Erd
man. 

Lo spettacolo ha avuto la 
sua « prima ». in luglio, u 
Fano. Durante la stagione 
estiva è stato rappresentato. 
inoltre, a Fiesole e, poi. in 
settembre, al Festival nazio
nale dell't/iiiià a Napoli. 

Ora giunge a Roma da Fi
renze. dove è stato dato alla 
Pergola. Dopo !e recite roma
ne Il Mandato sarà a Trieste, 
Torino e Milano, in accordo 
con i Teatri Stabili di quel
le città, nonché in numerosi 
centri dell'Italia centro-set
tentrionale. 

Ha curato la messa in sce
na il regista Egisto Marcuc-
ci; scene e costumi sono di 
Lorenzo Ghiglia. le musiche 
originali di Nicola Piovani. 
La traduzione dal russo è di 
Sandro Bajini e Milly Mar
tinelli. 

f 

Rassegna 

del cinema 

americano 

in cinque sale 

ag. sa. 

«Dall'America di Griffith 
all'America di Kazan » è il ti
tolo della rassegna cinema 
togralica organizzata dalia 
AIACE, che si articolerà a 
Roma, nell'arco di due mesi. 
in cinque punti contempora
nei di proiezione: Teatro in 
Trastevere, Piccolo Club d' 
essai. Avorio. Piccola Antolo
gia. C.I.TE. di Ostia. 

Oggi al Teatro in Traste
vere si terrà la proiezione 
inaugurale con il film Ame
rica di Griffith. mentre all' 

rassegna avrà ini-
novembie con Apa

che di Graham, al Piccolo 
Club d'essai il 3 novembre 
con Le avventure di Davi; 
Crockett di Foster, al C.I.TE. 
XXII I di Ostia il 6 novembre 
con Cavalcarono insieme di 
Ford, il 10 novembre alla Pic
cola Antologia con II Pelle
grino di Chaplin. 

A PIÙ' NON POSSO — Non 
ci lamenteremo certo noi del
ta valanga di programmi nuo
vi che st sta abbattendo in 
questi giorni sul teleschermo. 
Alcuni sono indubbiamente 
interessanti, altri certo meno 
(occorrerà ridiscutere, e pre
sto, dell'annosa questione de
gli sceneggiati che si svilup
pano — sema giustificazioni 
apparentemente valide che 
non siano quelle di tipo pro
duttivo — per settimane e set
timane), altri, infine, che pur 
hanno delle buone idee alla 
base, si rivelano malamente 
sprecati. 

A" il caso, per fare un esem
pio, della nuova rubrica con
dotta da Maurizio Costanzo, 
Bontà loro, che da due lunedi 
va in onda in diretta in coda 
al tradizionale film. Incontri 
con i contemporanei, che è il 
sottotitolo della trasmissione, 
dà subito l'idea, un po' iro
nica un po' seriosa, delle 
sue linee direttrici. La pro
posta, sulla carta, ci pa
re eccellente: incontrare al
cuni personaggi famosi e al
cune persone qualsiasi, me
scolarle insieme, farle parla
re. e soprattutto ascoltarle: 
tanto da parte di Costanzo. 
clic del pubblico dei telespet
tatori. L'obiettivo di un simi
le programma dovrebbe esse
re, nelle intenzioni dei suoi 
realizzatori_ di u liberare» il 
pubblico dalle conseguenze 
dello showismo, che è « una 
malattia — ammette il Ra
dio corriere nella presentazio
ne di Bontà loro — da cui 
bisogna proprio sortire ». 
Bontà suaf 

Che delusione, invece. Ac
canto ad un paio di scono
sciuti, che, poverini, riescono 
a dir poco, gli ospiti noti su
biscono da parte di Costan
zo un attacco massiccio di 
umorismo marcatamente uro-
manesco» con forti dosi di 
sadismo collettivo per la gioia 
dei telespettatori assisi in 
poltrona, in pantofole. Che 
sono poi le stesse che calza 
anche Costanzo, in questo 
giochino che vuol essere un 
po' cattivo e un po' spettaco
lare, e si risolve, al contrario. 
malgrado la grande possibi
lità offerta dalla ripresa in 
diretta, in uno « sfizio » talo
ra divertente (come nel caso 
della vetusta e allo stesso 
tempo « giovanissima » leo
nessa Francesca Bertini, re
suscitata da Bertolucci in 
Novecento) talallra franca
mente un po' insensato. 

Non ci è stato possibile ri-
rirc ieri, e lo facciamo 
oggi, di un servizio di rilievo 
trasmesso, dalla seconda Re
te, nella serata di martedì. 
Non a caso parlavamo, all'ini
zio, di « valanga »; per segui
re la quale ci vorrebbe ben 
più spazio di quello di cui di
sponiamo. 
-•• Per il Dossier del TG2. è 
stato dunque trasmesso l'al

tra sera un reportage df Giu
seppe Marrazzo sulle spietate 
faide che si vanno consuman
do, nelle forme più violente t 
cruente, in un paese della Ca
labria, Cimino. Un piccolo 
centro agricolo vicino a Lo
cri, la cui esistenza è costel
lata da una serie impressio
nante di omicidi a lupara, 
opera della Ndrangheta, la 
mafia calabrese collegata a 
filo doppio con quelle centrali 
del potere, occulte e palesi, 
che controllano un giro di 
affari di oltre cinquanta mi
liardi di lire all'anno traffi
cando in preziosi, droga e si
garette. 

Il documento era, in sé, 
agghiacciante: le testimo
nianze di tutta quella gente. 
giovani, anziani, donne, che 
hanno avuto i loro congiun
ti più stretti ferocemente 
massacrati e che, tuttavia, 
quelle poche volte che rom
pevano il silenzio ima non 
l'omertà), dinanzi al microfo
no proclamavano di essere 
amici di tutti e di non ave
re nemici, neppure uno, cosi 
come i loro morti non lascia
vano spazio ad alcun dubbio 
sull'assurdo ricatto cui tutti 
indistintamente sono sotto
posti. Frano immagini elo
quenti, che non richiedevano 
commento alcuno: e, infatti. 
Marrazzo si è ben guardato 
dal farne, limitandosi a insi
stere, talora anche spietata
mente (ma era certamente U 
caso di farlo per dare la mi
sura e la portata del silenzio 
della risposta) nelle stesse 
domande, negli stessi quesiti: 
Perché? Chi? Che cosa bi
sognerebbe fare e cosa inve
ce farete? 

Quel prete, clic pur dovreb
be dire, e che invece sbatte 
la porta della chiesa in fac
cia a! giornalista e alla ci
nepresa; quel sindaco che 
amministra un paese di cui 
afferma di ignorare tutto; 
quei due latitanti che ignora
no l'identità di coloro del cui 
omicidio sono accusati, sono 
immagini difficilmente can
cellabili. Alle quali si fram
mischia. e non potrebbe es
sere diversamente, l'immagi
ne (che non si vede, ma che 
si sente) di uno stato giunto 
ad un tal punto — a causa 
della degenerazione di alcu
ni apparati attestatisi al suo 
interno come veri e propri 
corpi separati — da non riu
scir più neppure con le co
siddette <: misure di ordine 
pubblico», a controllare una 
situazione che è lo specchio 
di una situazione di sfacelo. 

Lo sfruttamento, la miseria. 
l'emigrazione. l'analfabeti
smo, le connivenze criminose. 
il clientelismo — docili il 
servizio diceva — non sono 
certo colpe dei calabresi, ben
sì del regime che, subentrato 
al fascismo, da quasi trenta 
anni ne perpetua i metodi. 
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ROL OIL si trova soltanto da] 
meccanici specializzati. 

Perché il cambio dell'olio non è 
un'operazione da fare in fretta. Mol
to, nella resa del motore, dipende dal* 
ìa qualità del lubrificante. 

Perché, quindi, prendere il primo 
olio che capita? Meglio sceglierlo con 
calma, là,dove puoi trovare tecnici 
esperti che sanno tutto sui motori di 
tutte le macchine. Tecnici che hanno 
preferito per te ROL OIL, 

Li puoi riconoscere subito, ogni 
giorno sempre più spesso, dall'inse
gna ROL OIL ben in vista all'ingresso 
dell'officina. E anche dalle loro divise 
da "specialista nei lubrificanti". 

Parlando con loro ti convincerai 
anche tu su ROL OIL. Perché, nel tipo 
Extrasport Unigrado Bigrado o Super-
multigrade, ROL OIL offre una lubrifi
cazione ideale sia in condizioni di cal
do che di freddo rigido, e assicura it 
tuo motore anche nelle più dure pre
stazioni. 
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ROL OIL è un olio molto ricercato. 

Lo trovi dai meccanici specializzati. 
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FAUSTO LEALI 
ne*: primi posti delle classifiche 
discojjraficlie internazionali con 

e IO CAMMINERÒ'» 
v.:i peiza ccccMz-nlz che riconferma i! gradi 
mento dei giovani per un e vero cantautore > 

FAUSTO LEALI 
accompagnato da ottimi musicisti dal prossimo 
no\ ombre presenterà il suo nuovo entusiasman
te * RECITAL > nei più prestigiosi Dancing e 

Discoteche italiane 

ORGANIZZAZIONE ARTISTICA 

B A L L A N D I 
I.I.P.A.F.T. srl - Via Leopardi, 4 - BOLOGNA 

Telarono (OSI) 235*11/132571 

oggi vedremo 
L'UVA PUTTANELLA (2", ore 20,45) 

La Rete 2 tempo fa è andata a Tricarico. in provincia di 
Muterà, a registrare un dibattito popolare nel corso del 
quale i cittadini sono stati invitati a discutere un pro
gramma televisivo che riguarda la storia recente del paese. 
Ambientata nel paese clic diede i natali a Rocco Scotellaro. 
questa trasmissione realizzata da Gabriele Pambierì, Ro
berto Sbaffi e Federico Sciano si propone un raffronto fra 
speranze de! dopoguerra e realtà di oggi. 11 filo conduttore 
del «racconto improvvisato» sarà appunto la vicenda di 
Rocco Scotellaro. sindaco di Tricarico dal '46 al '50 e «poeta 
della libertà contadina » come lo definì un giorno Carlo Levi. 

Tricarico non è un paese qualunque, ma un piccolo 
centro emblematico del Sud. perche decimato dall'emigra
zione: è uno dei luoghi de!!a rivolta annonaria del '42, teatro 
di speranze e delusioni per !a riforma agraria fallita. I con
tadini che vissero a fianco di Rocco Scotellaro ricordano 
dinanzi alle telecamere !e discussioni avute con lui, le lotte 
centro gii agrari che non volevano cedere le terre, i giomi 
dell'occupazione, l 'arresto di Rocco, le ragioni e gli intrighi 
di quell'arresto. I figli di quei contadini parlano, invece. 
delle '.oro storie di emigrazione. Nella piazza di Tricarico, 
nel contempo, una compagnia teatrale formata da giovani 
ha allestito uno spettacolo dialettale su testi di Scotellaro. 

programmi 
TV primo 

12 .30 

12 ,55 
1 4 . 0 0 

17 .00 

18 .45 

19 ,20 
19 .45 

20,00 
20.45 

2 2 , 0 0 

SAPERE 
«La musica POP » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N 
T O 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« A ruota l.bc-3 » 
« Gli i n v i t i speciali rac
contai:;; R; ' far I io Bri-
gnetti » - * Tra !a na
stra g?nte . 
CONCERTO 
Musiche di VJo'.lqtr.q 
Amadeus Mcizjrt inter-
prctale da Fra-ico Gui.i 
e B.u^S G urs-.na 
A M O R E I N SOFFITTA 
ALMANACCO D I U N 
G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
DALLE NOSTRE PARTI 
Rjbric3 Ì2d :a:a a ia m j -
* ca po^Cii»-e a c--a d. 
Leo-czrio Settincli i 
T R I B U N A POLIT ICA 
lr.zo~.Uz con I PI-I 

2 2 . 3 0 C IV ILTÀ* 
« T.-a roma.iio « r««C-
ta ». Terza puntata 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 3 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
12 .30 
13 .00 
13 .30 
17 .00 

18 .00 

18 .30 
18 .45 
19 .30 

19 .45 
2 0 . 4 5 

22,45 

IL MUSEO E LA CITTA* 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA M A R I N A 
IL P R I G I O N I E R O 
Ttle f . im 
IL CABARET 
d. Nann; De S ' t fan j . 
Oja.13 puntela 
TELEGIORNALE 
D I S N E Y L A N D 
LE A V V E N T U R E DEL 
GATTO SILVESTRO 
TELEGIORNALE 
L'UVA PUTTANELLA 
' Assunti su un j>at*4 
del Sud Tricarico, pt*~ 
se d'origine di Rocco 
Scorciiaro » , 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GlOSMALE R A D I O - O c : 5 ,30 . 
7. 8. 10. 12. 13. 14, 15. 16. 
17. 19 . 2 1 . 23; 6: S:3.-is::;. 
s'sma-i*: 7 .20: L3.0.-0 x.asf-.: 
8 .40 . Ieri ai Pi.-ia.T.»r-,:o; S.50: 
U.-i e»ft* e una ca-izco.c, 9: Voi 
ed io: 11.30: f i l t r o sud-.;; 
12 .10: Ous che o r o ! » ; i gio--
r. i : 12.20: I g'cwaii ne ia —,--
sica; 13 .30: Identikit: 14 .30 : 
Microsolco in »-i:ep.-.rna: 15.05: 
I! s*:oio dei padri; 15 .30 : l i -
contro con un V.p; 15 .45: Pri-
rr.onip; 13.30: Anghingò; 19 • 
15: Aste;.sco muscaie; 19.25: 
Appuntamento; 19 .30: Il mo
scerino 20 .15 : Ikebana; 2 1 . 0 5 : 
Le beile in'edeii; 22 .05 : Sonate 
per pianoforte di Beethoven; 
2 3 . 1 5 : Oggi a! Pariimento; 
23 .30 : Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 .30 , 
7 .30 . 8 ,30 . 9 .30 . 10 .30 . 1 1 .3 0 , 
12 ,30 , 13 .30 . 1 5 ,3 0 , 16 .30 , 
17 .30 , 18 .30 . 19 .30 . 22 ,30 : 
6: Un »itro giorno; 8 .45: 50 
anni d Eurooa; 9 ,32 : I Beati 
Paoli; 10: Speciale- GR 2; 11 
• 3 2 : Le interviste Impossibili; 

12 .10: Trasrn ssior.i regionaiii 
12.40i D.cci ma non li dimo
str i : 13 .40: Romanza; 14: S J 
d. giri; 14 .30 : Trasmiss'oni re-
gie.-ia;:; 15: Avventure in ferzi 
pagina; 15 ,45: Oui Radiodue; 
17 .30: Speciale GR 2; 17 .55 : 
Tutto i! mondo in musici; 18 • 
3 3 : Rad od scoteca; 19 .50 : 
Her t i Hoppin; 20: Supi.-sonic; 
2 1 : American blues; 2 3 . 0 5 : 
Bessie Smith. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6 .45 . 
7 .45. 10 .45 . 13 .45 . 16 ,50 . 
18 .45 . 2 0 . 4 5 . 23 ; 6: Ouoti-
d.ana Rad.otre: 8 .45: Succede 
in I ta la : 9: Piccolo concerto; 
9 .30 : Noi. voi, loro; 11 ,10 : 
Operistica; 11 ,40 : Tarzan; 12: 
Da vedere sentire sapere; 12 • 
3 0 : Rarità musicali: 12 .45: Una 
risposta alle vostre domande; 
13: Interpreti a confronto; 
14 .15 : Speciale Tre; 14 .30 : Di 
sco club; 15 .30 : Blues; I61 
Rondò brillante; 16 .50: Inter
v i n o musicale; 17: Antologìe; 
17 .30: Concerto da camera; 19 
• 15: J a n giornale; 19 ,15: Con
certo della «era; 2 0 : Pranzo al
le otto; 2 1 : Festival d'Oianéa; 
2 2 . 4 5 : Fogli d'album. 
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